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L’opinione
di Fabrizio Carloni

Don Antonio
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i’M luglio-agosto 2011

Napoli dal primo dopoguerra agli anni ottanta
è vissuta, almeno nelle sue classi sociali più
disagiate, del commercio delle sigarette. la

storia era cominciata  subito dopo l’occupazione al-
leata, con la sottrazione delle chesterfield, delle
camel, delle lucky strike dal carico delle liberty
che le dovevano consegnare ai punti di vendita dei
naafi (navy, army and air force institutes). fino
alla fine degli anni cinquanta, il fenomeno fu inte-
grato dallo spaccio del tabacco che veniva tratto dai
mozziconi raccolti e liberati dai residui di carta dai
muzzunari, appunto, che poi li riavvolgevano nelle
cartine per venderli o, per uso personale, nelle foglie
di pannocchia, più economiche, perché si traevano
dai sacconi che erano i materassi dei poveri in canna.
della tradizione della vendita di sigarette agli angoli
dei quartieri con via toledo, od al vomero ed in cen-
tro, in luoghi convenzionali e ben noti ai clienti, è ri-
masto molto poco. 
degli anziani ex contrabbandieri, con un ricordo no-
stalgico dei cartoni di sigarette che venivano sbarcati
con gli scafi blu a torre del greco od a torre annun-
ziata, per poi essere divisi per il commercio al detta-
glio tra le famiglie in città che le vendevano a
stecche, a pacchetti ed anche singole, rimane qual-
che esemplare che si è riadattato a smerciare altra
mercanzia. gli ultimi trafficanti di roba che usciva
dalla nato erano al vomero, dietro al mercato di an-
tignano, ed a via toledo sino a non molti anni or
sono.
di questi personaggi, residuo di un tempo morto e
passato, ne era rimasto uno che si muoveva, secondo
un ritmo antico, tra via tino di camaino ed i giar-
dinetti di via ruoppolo, al vomero, di fronte alla
parrocchia dei fiorentini. si era adattato da anni
alla vendita dei dischetti dei film. si chiamava an-
tonio, avrà avuto una sessantina di anni, ed era ta-
tuato, magro forse per una malattia subdola, e
dignitoso. credo fosse un pregiudicato per reati con-
nessi alla sua attività, o ad altro, che non gli impe-
diva di essere sempre ordinato, con un buon odore e
discreto nel collocare la sua merce fuori legge, aspet-
tando che qualcuno commettesse l’illecito acqui-

stando i film taroccati.
con me, conoscendomi come giornalista sempre cu-
rioso, ma non intrigante od invadente, aveva un
comportamento rispettoso, anche se non compravo
mai la sua merce. qualche volta gli offrivo un caffè
e lui qualche altra, per dignità e senza seguito da
parte mia per discrezione e rispetto della sua indi-
genza, aveva cercato di offrirlo a me. improvvisa-
mente non l’ho più trovato e dietro al suo banchetto
ho visto altri. Ho saputo che don antonio, qualche
giorno prima di natale, alla fatidica alba che vede le
persone prelevate per motivi di giustizia, è stato ca-
ricato su una autovettura di servizio e condotto a
poggioreale per scontare un residuo di pena deriva-
tagli dal suo lavoro fuori legge.
almeno così riferiva il pubblico che con il pragmati-
smo che contraddistingue i napoletani ricordava il
commerciante di dischetti contraffatti. non so con-
fermare che gli aspetti giudiziari siano esattamente
quelli che mi sono stati riferiti, né se don antonio
fosse qualcosa di peggio di quello che a tutti sem-
brava. sta di fatto, che non aveva torto un capello a
nessuno in tanti anni di presenza sul “mercato”. è
morto a poggioreale, prima di natale, qualcuno mi
ha riferito, di grave malinconia. la legge va appli-
cata ed è difficile sostenere che la pena sia stata in-
flitta in maniera sbagliata in questo caso. 
comunque, per quello che è dato vedere anche ad un
imbecille o ad un superficiale, i commercianti stra-
nieri che vendono merce pericolosa e contraffatta, e
che non sanno cosa sia uno scontrino fiscale, sono ri-
masti dove stavano e nessuno è andato a svegliarli
all’alba per la vendita di giocattoli, anche molto pe-
ricolosi, ai bambini dei giardinetti e della parrocchia.
il commercio di uomini e di immondezza è una
prassi consolidata in campania ed in tutta italia
succede di tutto e tutto è molto grave. i danni sono
irrecuperabili e sembra che a quei mercanti e delin-
quenti capiti raramente di morire di malinconia in
qualche galera del paese dopo essere stati prelevati
all’alba di una giornata molto fredda che precede un
natale.

carloni.f@libero.it
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milano è tornata a popo-
larsi di modelli, buyer,
giornalisti, addetti ai

lavori e vip in occasione della
settimana della moda dedicata
alle collezioni maschili per la
primavera-estate 2011/12. tren-
tanove sfilate rivolte a un uomo
creativo, un po’ artista, che viag-
gia e ama vivere derogando alle
regole. via libera dunque a capi
destrutturati, giacche e panta-
loni dall’effetto stropicciato, ca-
micie dai tagli irregolari,
nuances chiare in contrasto con
toni più accesi, per uno stile
dandy ma romantico. 
ad aprire le danze la collezione
“divorata dal sole”, nei colori e
nei tessuti, di Ermenegildo
Zegna. in passerella abiti e
spezzati dalle giacche “docili”,
l’inedito “jacket-set” formato da
giacca e soprabito dello stesso
tessuto, doppiopetto sfoderato,
polo in ciniglia e camicie in co-
tone. 
Dsquared2 opta per pezzi facili
da mixare, che si adattino a la-
titudini e temperature d’ogni ge-
nere. nelle zone più fredde via
libera alla sovrapposizione di
capi, a maglioni tricot su panta-

di Anna Marchitelli
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Milano fashion week:
parola d’ordine

contrapposizione
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loni fermati alla caviglia da
calzettoni, mentre nei luoghi
caldi costumi e sandali colorati.
per le situazioni più formali,
giacca doppiopetto su panta-
loni alla caviglia e sandali di
cuoio. 
l’uomo che veste Iceberg ha un’anima da arti-
sta e porta in giro per la città uno stile easy-
chic: abiti stropicciati, t-shirt, cardigan di
cashmere e giacche destrutturate, abbinando
colori forti con nuances classiche. 
Bottega Veneta per la prossima stagione
estiva propone giacche che finiscono dove ini-
ziano i pantaloni, tutto tono su tono, persino con
le scarpe. ma anche jeans delavè, camicie ab-

bottonatissime o a maniche
corte e stropicciate, pull dal
collo ampio e borse portate a
mano. 
Salvatore Ferragamo, in-
vece, tende a uno stile di vita

creativo e rilassato e fa sfilare uomini che in-
dossano camicie come fossero tuniche, cardigan
tricot effetto vestaglia e maglie melange e a ri-
lievo. il tutto nei colori polvere come beige,
panna, grigio, verde, blu navy.
immersa in un’atmosfera di relax anche la col-
lezione Dolce&Gabbana. tagli sartoriali, giac-
che mono e doppiopetto con spalle strutturate
su pantaloni asciutti e dalla vestibilità morbida.
un mood vintage che ha siglato anche il finale

iceberg

Bottega Veneta

Ferragamo
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della sfilata: un esercito di uo-
mini in maglietta, felpa, canotta
e bermuda bianchi. 
l’azzurro in tutte le sue declina-
zioni domina sulla passerella di
Ermanno Scervino. giacche
dal taglio sartoriale sfoderate da
indossare con maglie dall’effetto
stropicciato su pantaloni a vita
alta morbidi. per la sera, invece,
smoking mono o doppio petto
con reverse di seta e piccoli pa-
pillon bianchi.
mentre aria da festa reggae si
respira sulla passerella di John
Richmond. giacche destruttu-
rate a tinta unita o con ricami a
contrasto, camicie stampate
fluo, giacche di pelle tagliate a
vivo con ricami sulle spalle e
maglie in tinta unita o con
stampa.

scervino

John richmond

dolce&gabbana





per la maison Trussardi fa il
suo ingresso umit benan
sahin, nuovo direttore creativo,
che fa sfilare uomini con panta-
loni a vita alta, giacche casual
in morbida nappa, o pantaloni
e t-shirt con micro fantasie e di-
segni dal tocco retrò. 
dandy aristocratici che striz-
zano l’occhio al rock, sono quelli
proposti da Gucci, che indos-
sano abiti dalla silhouette
asciutta con qualche rimando
al mondo dell'equitazione e per
la sera blazer tuxedo su panta-
loni in seta.
regna, infine, il grigio sulla col-
lezione di Emporio Armani
per la prossima stagione calda.
tessuti leggeri con effetti mar-
morei su camicie e pantaloni
tagliati alla caviglia, abiti che
si sovrappongono con estrema
facilità. 
comodità ed eleganza anche
per la collezione Giorgio Ar-
mani: giacche destrutturate,
pantaloni dal cavallo basso con
chiusura diagonale e più stretti
in fondo, raccolti a volte da un
bordo con bottoni.

trussardi emporio armani

giorgio armani
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Giuliana De Sio

La regina della fiction
“non smette di sognare”
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sarà quell’irrequietezza nello sguardo,
quella chioma ribelle o quella voce
calda e sempre vagamente nervosa,

ma a vedere giuliana de sio viene voglia
di cantare a gran voce “non sono una si-
gnora, ma una per cui la guerra non è mai
finita”. come i personaggi che spesso inter-
preta, è una donna dalla forte personalità,
passionale, che ama vivere intensamente.
con tante spine che nascondono delle fra-
gilità. se giuliana fosse un colore sarebbe
il rosso, se fosse un animale, una leonessa,
se fosse una pianta, una pianta grassa con
tanti fiori. 
sorella della cantante teresa de sio, è
nata a salerno cinquantaquattro anni fa e
a soli diciannove ha lasciato la famiglia e
cava de’ tirreni dov’è cresciuta, per trasfe-
rirsi a roma. qui è iniziata la carriera ar-
tistica di un’attrice versatile che ha saputo
coniugare cinema, teatro e televisione di-
ventando una protagonista della fiction
italiana. tra gli anni ottanta e novanta ha
macinato grandi successi. il 1982, in par-
ticolare, è stato un anno decisivo, che l’ha
vista interprete di tre pellicole straordina-
rie: “sciopén” di luciano odorisio che vinse
il leone d’oro come migliore opera prima
alla mostra del cinema di venezia, “io
chiara e lo scuro”, commedia di maurizio
ponzi con francesco nuti, che le valse il
david di donatello e il nastro d’argento e
“scusate il ritardo”, uno dei film di mas-
simo troisi che ha ottenuto il maggior con-
senso dalla critica. di questo capolavoro
della comicità molti napoletani ricordano
la scena memorabile in cui una giovanis-
sima giuliana de sio, nei panni di anna,
cerca di coinvolgere vincenzo (massimo
troisi) in una conversazione sul loro rap-
porto sentimentale, mentre lui si lascia
continuamente distrarre dalla telecronaca
della partita napoli-cesena. 
altra grande interpretazione è quella nella
commedia di mario monicelli: da “spe-
riamo che sia femmina” (1986) a “i picari”
(1987) con un cast di attori di primo livello
come vittorio gassman, giancarlo gian-
nini e nino manfredi. 
il secondo david di donatello arriva per
“cattiva” (1991) di carlo lizzani, una pel-
licola scritta su misura per lei da france-
sca archibugi e furio scarpelli. 

di Alessandra Militerni
foto di Marinetta Saglio
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tra un film e l’altro, non abbandona mai del
tutto il teatro, altra grande passione
della sua vita. tra i suoi lavori tea-
trali più importanti, ricordiamo
“libero” con la regia del grande
giorgio strehler (1988/89) e il più
recente “il laureato”, rivisita-
zione dell’omonimo film cult del
1967. 
un “pedigree” di tutto rispetto
dunque, nonostante il quale o,
forse, in virtù del quale, la de
sio riesce ancora a conservare
un sogno nel cassetto. come
ha dichiarato a repubblica
radio tv, infatti, desidera
fortemente “il miracolo di
un incontro artistico che
intellettualmente faccia
scattare quella luce in
più”. 
ultimamente il suo per-
corso artistico l’ha por-
tata a recitare quasi
esclusivamente per il pic-
colo schermo, consacran-

dola regina della fiction. ed è proprio questa co-
rona ad andarle un po’ stretta, dal mo-

mento che la definisce “un’arma a
doppio taglio che può uccidere gli
attori”.  
ma giuliana senza dubbio soprav-
vive. protagonista di molte serie

televisive di successo come “il
bello delle donne”, “caterina e

le sue figlie 2” e “il peccato
e la vergogna”, recente-

mente ha interpretato
miranda, donna cinica

e determinata che ri-
velerà di avere un
cuore tenero in
“non smettere di
sognare”. questo
è il titolo della
serie televisiva

ma forse anche la
filosofia di giuliana

de sio, una donna passio-
nale ed entusiasta, qualità che in
parte deve sicuramente alle sue
radici partenopee. .
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80ª edizione
del Pitti immagine uomo 

atmosfere vintage
e voglia di libertà
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per la prossima primavera-
estate 2012 vince su tutti lo
sportswear e l’atmosfera

vintage che aleggia su quasi
tutte le collezioni. “se l'uomo
vuole qualcosa di nuovo e
sfizioso, lo cerca nell'infor-
male dove ci si può sbizzar-
rire. nel formale l'unica
ricerca innovativa è sul
tessuto”, ha spiegato an-

tonio cristaudo, respon-
sabile marketing del pitti

immagine uomo. 
momento clou di quest’ot-

tantesima edizione è stata
la performance ironica e
chic sull'eleganza maschile
e sullo stile formale: "ve-
stirsi da uomo" di pitti di-

scovery. il progetto, con la
regia di olivier saillard, di-
rettore del museo della moda
galliera di parigi, ha coin-
volto vari marchi e ha illu-

strato l'eleganza maschile di nuova
generazione facendola indossare da
modelle. 
passando ai dettami su cosa indos-
sare, Peuteurey s’ispira al viaggio
e propone uno stile city wear con
giacche sportive in nylon, trench e
giacca biker. l’effetto è vissuto e la
gamma dei colori rimanda al-
l’oriente e alle tonalità delle spezie
esotiche: giallo curcuma, rosso
india e verde oliva.
Bluer, invece, propone giubbotti e
capi spalla sfoderati, in cotone e in
lino nelle classiche nuances del blu,
verde, kaki, beige, da portare su
bermuda o pantaloni, tutti dall’ef-
fetto used. il marchio c.p. com-
pany ha celebrato il tema della
reversibilità creando una goggle
racket limited edition totalmente
reversibile.
esclusiva capsule collection quella
presentata da Alberto Guardiani,
nata dalla collaborazione con il pe-

peuterey

Blauer
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riodico internazionale Wallpa-
per e costituita da otto calza-
ture, un modello lace-up e un
loafer, declinati nei colori del
nero, blu, testa di moro,
verde, grigio e sabbia. il
lace-up è realizzato in tes-
suto con riporti in vitello

ton sur ton, mentre il loafer
associa al tessuto i riporti in
camoscio.

308 madison è invece il mo-
dello di scarpa proposto da Ce-

sare Paciotti. allacciata in
camoscio dégagé con borchie mar-
tellate effetto vintage e fondo in
leggerissimo micro, incarna arti-
gianalità, spirito vintage e stile da
vecchia inghilterra.
atmosfere di un moderno esplora-
tore quelle della collezione di Cu-
cinelli: sahariane, parca giacche
o giubbotti in pelle gusto aviatore,
pantaloni dall’aspetto vissuto,

maglieria in cashmere o in
cotone. e anche nelle si-
tuazioni formali si opta
per un “new formal”: abiti
da indossare sia di giorno
che di sera.
grande attenzione per il
pezzo chiave della colle-
zione Museum: il blazer in co-
tone termonastrato
internamente e impermeabile.
Ha bottoni in osso e controbot-
toni in pelle, taglio sartoriale e
giochi di tasche e taschini.
Jeckerson propone invece “tee
pants”, un nuovo modello di
pantalone slim, senza pinces,
con profili color royal, cintura in-
terna, fodere e tasche in tela
vichy.
Piquadro ha presentato “sarto-
ria”, raffinata selezione di pro-
dotti professionali in pelle
realizzati a mano, tra cui spic-

tombolini

alberto guardiani

museum

Jeckerson

cesare paciotti

Brunello cucinelli
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cano “messenger porta computer”
e “cartella porta computer” con
bordi a taglio vivo e cuciture a
vista, secondo la tradizionale
lavorazione selleria.
back to the future è il titolo
della collezione firmata da
Marlboro Classics che ripro-
pone il mondo dei workers ame-

ricani, ossia i carpentieri. dalla
salopette alla work jacket passando

per i 5 tasche: tutti i capi hanno det-
tagli in pelle, triple impunture, tinture

vegetali, purezza di forme. 
l’uomo Paoloni per la prossima sta-
gione estiva indosserà giacche in pope-
line o in simil denim, doppi petti young
o sahariane tinte d’indaco, su panta-
loni dal fit asciutto, sciarpe e cravatte
dai toni accesi. “alluminium Jacket” è
invece la novità presentata al pitti da
Paul&Shark. realizzata utilizzando
processi nano-tecnologici applicati nel
settore aerospaziale, viene porposta in
color alluminio ed è adatta per essere
indossata in ogni occasione..

paul&shark paoloni

marlboro classic

piquadro
i’M luglio-agosto 2011

30





Napoli
sulle passerelle

fiorentine
la fa da padrona

anche il meglio della sartoria napoletana
ha cavalcato le passerelle fiorentine del
pitti immagine uomo per proporre in

anteprima il look della primavera-estate 2012.
e due sono i chiodi fissi: lavorazione sartoriale
e sguardo alle esigenze quotidiane dell’uomo
contemporaneo.
per la prossima stagione calda il marchio par-
tenopeo Harmont&Blaine inneggia al colore e

kiton

harmont&Blaine

campanile
i’M luglio-agosto 2011
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propone un maglione in co-
tone con lavorazioni ma-
nuali di trecce sul petto e
sulle maniche, ma tra le no-
vità spiccano il “panta-
shirt”, pantalone realizzato
con il tessuto delle camicie,
la versione estiva dell’“ela-
stic Jacket” e la camicia in
tessuto piquet, un mix  tra
camicia e polo.
Isaia, invece, si ispira alla
vespa degli anni cinquanta
da cui trae gli accostamenti
cromatici: blu acceso e giallo
banana, grigio alluminio e
verde chianti, marrone e
rosso. in una collezione dalle
linee pulite ed essenziali,
dettagli sartoriali e tessuti
leggerissimi, nascono anche
i nuovi modelli legati alla tra-
dizione e all’ironia napole-
tana: funicolì funicolà (field
Jacket), ‘o pernacchio (Jac-
ket), ‘o sole mio (pea coat) e
‘o munaciello (spolverino,
dust coat).
Betwoin scende in strada
e crea la collezione “luxury
street” in cui il colore la fa
da padrone: dai tenui beige
agli azzurri passando per i
caldi chinchilla, noce fino ad
arrivare all’arancio e al
verde. ma, sensibile al tema

sociale, il marchio napole-
tano crea una t-shirt il
cui parte del ricavato
andrà devoluto all’asso-
ciazione oncologica pe-
diatrica e neuroblastoma
“open onlus”.
il marchio Borrelli ha
presentato un capospalla
cucito a mano da tre sarti
dopo ventuno ore di lavo-
razione e firmato diretta-
mente da loro. e come
sempre si distingue per la
cura nei dettagli: colli
francesi, doppio petto,
sete e cotoni uniti in un
unico capo, bottoni dorati
disegnati da un orafo na-
poletano.
mentre Kiton lavora i

vecchi cotoni e lini e li rein-
terpreta. così propone la
capsula cipa, rivolta a un
uomo che riscopre il pia-
cere di indossare la seta,
anche con un soprabito o
un giubbino.
calzature con lavora-
zione “a sacchetto”, in-
fine, sono quelle firmate
Campanile. mocassini
o stringate, tacchi bas-
sissimi, suole in cuoio
morbido o gomma e ri-
finiture a mano. .

isaia

Betwoin
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PROCIDA
L’isola amata
dai letterati

di Elisabetta Vairo
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isolotto dalle caratteristiche uniche, procida
sembra sdraiata nel golfo di napoli tra le so-
relle più grandi, ischia e capri.

località di origine vulcanica, preserva in sé an-
cora le tipiche caratteristiche legate alla sua ori-
gine morfologica come i golfi a mezzaluna e le
tracce degli antichi crateri. le case policrome, la
ricca vegetazione entro cui si fonde una tipica ar-
chitettura mediterranea e il mare cristallino,
creano scorci paesaggistici di raro fascino che
fanno di procida un’ambita meta turistica.
“Ah, io non chiederei di essere un gabbiano, né un

delfino; mi accontenterei di essere uno scorfano,

ch’è il pesce più brutto del mare, pur di ritrovarmi

laggiù, a scherzare in quell’acqua”. con queste pa-
role elsa morante, nel suo capolavoro “l’isola di

arturo”, proclama la bellezza di procida.
in più occasioni la bellezza paesaggistica dell’isola
è stata ispiratrice per la letteratura e per tante
produzioni cinematografiche che l’hanno scelta
come set per importanti film come “il postino” e
“il talento di mr ripley”.
e così dai versi della morante, si passa alle parole
di giovenale - che parla dell’isola come località
privilegiata dai romani per l’otium - e alle descri-
zioni di boccaccio contenute nella quinta giornata
del “decameron”, fino ad arrivare al romanzo più
recente “graziella” di alphonse de lamartine. 
ciò che rende procida un vero e proprio anfiteatro
in mezzo al mare, è la costruzione urbanistica, un
tipico esempio di architettura spontanea fatta di
variopinte casette arroccate, tutte diverse l’una



i’M luglio-agosto 2011

36

dall’altra, come in un presepe. la particolarità
della policromia, secondo la tradizione, affonda le
radici nel desiderio dei pescatori di voler ricono-
scere la propria casa anche in mezzo al mare.
il fascino di questa eccezionale isola è dato non
solo dalla sua bellezza, ma anche dalla quiete che
si respira. passeggiando tra le stradine tipiche,
percorrendo i piccoli passaggi, ammirando gli ar-

tigiani che da generazioni minuziosamente com-
pletano la produzione di barche, esplorando le bot-
teghe, i piccoli negozi, assaporando i prodotti tipici
procidani, ci si immerge in un clima di grande se-
renità e relax.
ma non mancano gli eventi. come il concorso di
bellezza organizzato ogni estate, tra luglio e ago-
sto, nel quale viene eletta la graziella, ovvero una
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giovane procidana che indossa il tipico costume
dell’isola; poi vi sono le sagre in occasione delle
quali è possibile assaporare le prelibatezze locali
e la premiazione letteraria dedicata ad elsa mo-
rante che esaltò, appunto, nei suoi scritti, l’isola
di procida.
altra peculiarità è rappresentata dalle botteghe,
dove si possono trovare ceramiche artigianali di-
pinte a mano e minuziose e dettagliate miniature
delle casette procidane. anche la cucina è su-

blime: numerosi sono i ristoranti presenti sul-
l’isola, che tra le baie e i piccoli porticcioli attirano
i turisti. tra i locali storici: il ristorante “il ga-
leone” immerso in un ambiente tipicamente ma-
rinaro e con un panorama mozzafiato sul porto
turistico, il “bar graziella” ricavato da un’antica
grotta di pescatori, tappa obbligata per i turisti e
location di tante produzioni cinematografiche e,
infine, “la lampara” che si erge nel punto più pa-
noramico del borgo. .





1. Biagio izzo con la moglie; 2. enrico Varriale; 3. Bendetta Valanzano e alberto rossi; 
4. Francesca Fioretti; 5. Francesco paolantoni; 6. maurizio casagrande e carlo Buccirosso; 7. maurizio aiello e Fabio Fulco
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l terzo compleanno di “i’m ma-
gazine”, edito dall’attore maurizio aiello
e diretto dalla moglie giornalista ilaria
carloni, è stato festeggiato al tennis
club napoli con un raffinato party al-
l’insegna della moda e del glamour,
contrassegnato da gioia, eleganza e bel-
lezza e dall’enorme affluenza di attori,
imprenditori, artisti e politici protagoni-
sti delle pagine patinate, accorsi a con-
gratularsi con la giovane coppia. 
il simpatico e affascinante attore ha accolto
gli ospiti su un red carpet incorniciato da luci
rotanti, degno di un evento hollywoodiano, e sullo

di Laura Caico

foto di Alfieri&Paliotti 

e Marco Sommella

antonio sasso, lello esposito e rossana rosso

rosaria de cicco simone schettino carmine recano con la fidanzata

Fabio sabbioni, michelangelo tommaso, cristina d’alberto e claudia ruffo

i

guarda i video della festa sul sito www.immagazine.it

maurizio marinella e gianluca isaia

giovanna rei michele caputo e claudia mirra
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ilaria carloni
con l’ombrello
omaggiato dal
maestro mario
talarico



annamaria colao

giacomo rizzo

la sfilata di costumi pin up e agogoa
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Vincenzo argenzio, maurizio maddaloni e gianni lettieri 

alessandro Filiù con due amiche

Fabrizio Fierro e lina carcuro

maria mazza con un amico



sfondo un mega backdrop nero con impressi i mar-
chi degli sponsor che tra i tanti hanno avuto l’oc-
casione di essere partner dell’evento: mont blanc,
Harmont & blaine, campanile, liu-Jo luxury e
smart minimax s.p.a. napoli, che ha esposto tre
esclusive smart edizione limitata ai lati della pas-
serella.
ma non solo. l’eccezionale scenografia, curata e
allestita dalla tecnoservice s.a.s. di peppe saba-
tini, comprendeva anche un enorme pannello in
pvc sul quale è stato proiettato il logo i’m con luci

led multicolor.
è in questo suggestivo scenario che gli ospiti sono
stati accolti da bellissime modelle vestite da ma-
ryenne, proprietaria dell’omonimo negozio di via
morelli, con sofisticate gonne di brunello cucinelli
e t-shirt con stampato il logo della rivista.
gli invitati, prima di poter entrare all’interno del
circolo, trasformato in una location scintillante di
luci colorate e loghi i’m paillettati, sono stati ber-
sagliati sul red carpet dai numerosi fotografi e pa-
parazzi accorsi da roma e milano.

marjo Berasategui Biagio izzo, ernesto mahieux, Francesco paolantoni, alberto rossi,
patrizio rispo e mario porfito

giancarlo aiello e rosa Baiano

la sfilata Frey wille

salvatore de cristofaro e Valeria puzo  alessandro lukacs con la fidanzata
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tra i più fotografati sicura-
mente i vip, tra i quali biagio
izzo, maurizio casagrande,
carlo buccirosso, fabio fulco,
giovanna rei, mario porfito,
giacomo rizzo, simone schet-
tino, francesco paolantoni, ro-
saria de cicco, mimmo
esposito, marjo bartesegui,
carmine recano,  Yiliya  ma-
yarchuk, maria mazza, bene-
detta valanzano, michele
caputo, ernesto mahieux, en-
rico varriale, lucio caizzi, fa-
brizio fierro, lina carcuro,
francesca fioretti, nachi si-
monetti, gianluca zito, ales-
sandro lucaks e rosa baiano
del grande fratello. immanca-
bili anche i colleghi di maurizio
di “un posto al sole”: patrizio
rispo, alberto rossi, cristina
d’alberto, claudia ruffo, mi-
chelangelo tommaso col pro-
duttore fabio sabbioni.
tra gli ospiti istituzionali, pre-
senti anche allo scorso comple-
anno di i’m, il comandante
interregionale dei carabinieri
generale maurizio scoppa, il
comandante regionale della
guardia di finanza, generale
giuseppe mango con stefania,
l’ex candidato a sindaco di na-
poli gianni lettieri, il presi-
dente della camera di com-
mercio di napoli maurizio
maddaloni con la moglie ada e
il consigliere provinciale se-
rena albano.
tra gli omaggi ricevuti dall’edi-
tore e consorte, un elegante
ombrello in seta nera con po-
mello swarovsky e la scritta
i’m magazine di strass, realiz-
zato in esclusiva dal maestro
degli ombrelli mario talarico,
arrivato insieme ai portaban-
diera dell’eccellenza parteno-
pea: lo scultore lello esposito,
il re delle cravatte maurizio
marinella, gianluca isaia tito-
lare della omonima sartoria
con lia, il maestro dell’arte
presepiale marco ferrigno e

generoso di meo

renata menniti di h&B con delle amiche

patrizio rispo con il fratello dario
e la cognata Fabrizia

eduardo tartaglia e Veronica mazza

gianluca zito e Fabrizio lo russoenzo Valentino

Fabrizio ed ilaria carloni

anna maria romano

marco Ferrigno con la moglie

yuliya mayarchuk

lucio caizziserena albano e gianni lettieri
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ugo cilento dell’omonima sartoria con la mo-
glie roberta.
maurizio e ilaria - chic in un sofisticato composè
arancio e nero - hanno ricevuto i complimenti
da tutti gli invitati, tra cui annalisa e enzo de
paola, la professoressa annamaria colao, mo-
glie del presidente della campania stefano
caldoro assente giustificato per impegni istitu-
zionali, l’ad della clinica mediterranea celeste
condorelli con il marito marco agostini, il di-
rettore del roma antonio sasso, l’imprenditore
salvatore decristofaro con la bellissima vale-
ria, il direttore della bps francesco chianese,
il principe carlo de gregorio cattaneo di
sant’elia, lo stilista gianni molaro, valeria
della rocca, il produttore umberto massa, il
console di bulgaria gennaro famiglietti con la
moglie rosy, eduardo tartaglia con veronica
mazza, fabrizio e roberto lo russo.
la rivista “i’m” - esteticamente sempre più at-
traente, anche per l’eccezionalità dei marchi in-
serzionisti come louis vitton, damiani, fendi,
bulgari, valentino, ferragamo,tod’s - è diven-
tata sinonimo di esclusività e prestigio, incen-
trata com’è sulle eccellenze della campania,
sulla napoletanità migliore celebrata in oltre
140 pagine patinate. 

luigi e matilde Nusco giuseppe casillo con la moglie celeste condorelli con il marito annachiara simonetti marco Funari con la moglie

giuseppe mango con la moglie

ugo cilento con la moglie

paolo Verde con la moglie

.... continua a pag. 128

Benedetta piscitelli

mario talarico con il nipote mario jr

mimmo esposito

alessandro d’ambrosio

Francesco chianese con la moglie
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marco Funari con la moglie







Campanile
dal 1858 ad oggi
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dietro le scarpe c’è un alto valore simbo-
lico, oltre ad un’imprescindibile esigenza
quotidiana, e vi si nasconde sempre una

storia. dietro campanile c’è un secolo e mezzo
di tradizione, passione, eccellenza, e una storia
che ha inizio in un piccolo laboratorio artigia-
nale nel rione sanità, impregnata della fatica e
dell’amore di cinque generazioni che, con abilità
artigianale e cura del dettaglio, hanno reso il
marchio campanile un punto di riferimento nel
settore calzaturiero di prestigio del panorama
internazionale.
dalla produzione artigianale a quella indu-
striale, seguendo le tendenze che cambiano di
continuo, restando fedeli alla tradizione. così
negli anni novanta al marchio campanile si è
affiancato quello brian cress rivolto a chi desi-
dera scarpe meno impegnative per occasioni in-
formali, ma senza rinunciare a qualità e
prestigio. oggi il marchio è affidato a cristiano
campanile, amministratore unico della cris,
che sta diffondendo sempre più nel mondo il
marchio campanile, divenuto il simbolo del
made in italy. 

Campanile nasce nel 1858. Come fa
un’azienda così antica a coniugare tradi-
zione e modernità, artigianato e tecnolo-
gia? 
l’azienda campanile nel corso dei decenni è
sempre stata “guidata” da un uomo che oltre ad
essere un appassionato ed esperto imprenditore,
è stato prima di tutto un consumatore innamo-
rato dei propri prodotti. la nostra filosofia è cer-
care di dare sempre un po’ più del massimo,
puntando ad un prodotto inimitabile ed impec-
cabile da ogni punto di vista, che stupisca innan-
zitutto noi.

Qual è la mission del suo marchio e come
hanno fatto le cinque generazioni Campa-
nile a restarvi fedele? 
la nostra mission è entusiasmare i nostri clienti
con un prodotto di qualità superiore e total-
mente artigianale. ci entusiasma talmente il
nostro lavoro che ne siamo assorbiti al 120%.

Quanto e in che modo investe nella comu-
nicazione?
il nostro investimento in comunicazione è pari
a circa il 5% del fatturato ed è gestito dal gruppo
marketing che cura ogni aspetto, dallo scatto fo-
tografico alla pianificazione dei media. in tutte

le forme di comunicazione il protagonista asso-
luto è il prodotto.

Internet e l’acquisto on line. I suoi clienti
usufruiscono di quest’opportunità? 
il nostro sito naturalmente è predisposto all’ac-
quisto on line, funziona benissimo e penso sia
una tendenza in continua crescita.

Quali caratteristiche ha l’uomo Campa-
nile?
forte personalità ed intelligenza nelle scelte.

Il marchio Brian Cress a quale uomo si
ispira e a quali esigenza risponde?
a personalità giovani, lontane dagli status sym-

di Anna Marchitelli foto di Barbara Fiorillo
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bol, attente ai veri contenuti
estetici e qualitativi.

Perché una scarpa Cam-
panile è diversa dalle
altre?
perché c’è dentro la passione
e l’alta qualità partenopea.

Che strategia sta adoperando per aprirsi
sempre più al mercato estero?
abbiamo richieste continue da parte di buyer e
clienti esteri che valutiamo con la massima at-
tenzione. da poco abbiamo aperto un punto ven-
dita campanile a teheran e stiamo chiudendo
un accordo commerciale che prevede l’apertura
di dieci punti vendita in cina.

Quali i tratti distintivi
del brand?
l’eleganza senza tempo.

Quali calzature indosserà
l’uomo del prossimo in-
verno?
un mix tecnico-artigianale

di suole in gomma e pelli
trattate artigianalmente per essere eleganti e
“performanti” allo stesso tempo.

Progetti futuri?
conquistare anche il mercato femminile.

I’M?
deciso, entusiasta e innamorato del mio lavoro.

“Come saranno da uomini? Voglio dire: che scarpe avranno da uomini? Quale
via sceglieranno per i loro passi? Decideranno di escludere dai loro desideri tutto
quel che è piacevole ma non necessario, o affermeranno che ogni cosa è necessaria
e che l’uomo ha il diritto di avere ai piedi delle scarpe solide e sane?” 

Natalie Ginzburg
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aalessandro lukacs è molto conosciuto negli
ambienti della cosiddetta “napoli bene”,
come la sua famiglia. papà enrico è uno dei

dentisti più noti della città, refrattario al coinvol-
gimento mediatico, di cui invece è stato protago-
nista il bell’alessandro per la sua partecipazione
al grande fratello numero 2. poi c’è la madre Jo-
sette, la sorella lorenza e shalana, la splendida
topmodel brasiliana, sua fidanzata da cinque anni.
è simpatico alessandro, ama e si gode la vita, ma
non ha mai tralasciato gli impegni seri, come
quello universitario, che ha portato avanti fino al
conseguimento di ben due lauree in odontoiatria
presso l’università de l’aquila e di ginevra, dove
si è anche specializzato, ed un numero imprecisato
di corsi tra america, brasile e naturalmente ita-
lia.
ora esercita con successo la professione di odonto-
iatra nel prestigioso studio di famiglia in via mi-
chelangelo schipa a napoli. e sapete cosa c’è
affisso all’entrata tra una campagna per lo sbian-
camento dei denti e l’altra? un articolo di giornale
che testualmente recita: “il 90% delle donne si in-
namora del proprio dentista”. e se il dentista è
alessandro lukacs, come dargli torto…

Alessandro, che posto riveste la professione
nella sua vita?
il primo posto, anche più degli affetti per ora…

Pensa di essere stato avvantaggiato dal co-
gnome che porta?

si assolutamente. il mio è un cognome che a na-
poli evoca l’odontoiatria perché papà, zio e nonno
mi hanno preceduto nella professione. certo è
stata un’eredità bella ma difficile perché quando
sei “figlio di” nasce inevitabilmente il confronto e
il figlio, per affermarsi, deve superare il padre.

Lei è un bel ragazzo e, si sa, anche il camice
bianco ha il suo fascino. Le è mai capitato di
ricevere delle avances da una paziente?
si, mi capita spesso, ma sempre in modo simpatico
e garbato. è frequente che le madri mi parlino
delle figlie, oppure pazienti che pur non avendo
problemi ai denti, si presentano ripetutamente in
visita.

Ha inciso sulla sua professione la partecipa-
zione al GF? E in che modo?
beh, all’inizio è stato un po’ un problema, perché
la gente aveva con me un approccio troppo fami-
liare. tra odontoiatra e paziente non può esserci
un rapporto paritetico e, quindi, ho dovuto rista-
bilire i ruoli. 

Cosa l’ha spinta a fare il provino?
volevo un anno sabbatico. in quegli anni stavo
studiando tantissimo e avevo bisogno di staccare
un po’.

Suo padre come l’ha presa?
non era assolutamente d’accordo, ma mi lasciò
fare.
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Il dentista dei Vip
di Ilaria Carloni foto di Giancarlo Aiello
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Rifarebbe il GF?
ora assolutamente no, ma tornando a quegli anni
si. mi è servito anche per la professione perché
molti personaggi dello spettacolo che ho conosciuto
grazie al grande fratello, adesso sono miei clienti.

Per i vip il dentista ormai è un po’ come il
chirurgo plastico. Può svelarci di qualche
star che ha cambiato il proprio sorriso?
io sono vincolato dal segreto professionale. chi lo
vuol dire lo dice…

Il suo studio dentistico è molto rinomato.
Che ricordi ha da bambino di suo padre den-
tista?
Ho ricordi bellissimi, in particolare di villa bea-
trice a via manzoni, nata dall’associazione di papà
e zio insieme ad altri professionisti e fiore all’oc-
chiello dell’odontoiatria italiana. ne andavo orgo-
glioso, specie quando a scuola tutti mi chiedevano
“ma tuo padre è quello di villa beatrice?”.

È una professione “indotta”, o l’ha scelta au-
tonomamente?
è difficile poterlo dire. io son cresciuto respirando
quell’aria prima da mio nonno, poi da mio padre.
è stato naturale e facile per me imboccare questa
strada. già da bambino, insieme alla tata giocavo
con i ferri del dentista.

Quali sono le nuove frontiere dell’odontoia-

tria?
tutti parlano dell’implantologia, ma per me la più
grande invenzione degli ultimi tempi è sicura-
mente la tecnica “adesiva”, che consente di curare
i denti con metodi poco invasivi e iperconservativi.
prima si usava l’amalgama d’argento, che si “in-
castrava” in cavità rese appositamente molto più
profonde di quanto fosse necessario; con questa
nuova tecnica, invece, è spesso possibile riparare
e salvare i denti inserendo materiali su base resi-
nosa o ceramica senza bisogno di creare ritenzioni
meccaniche del materiale, ma fondando sulle pro-
prietà “adesive”.

L’Italia è al passo con il resto dell’Europa
nelle tecniche dentistiche?
l’italia, al di là di ogni aspettativa, è ai primissimi
posti in materia odontoiatrica e ha un altissimo li-
vello di professionisti. in italia il senso dell’estetica
è più elevato che negli altri paesi, è insito nella
sua storia.  

Quali sono le specialità del vostro studio?
il nostro è uno studio polispecialistico, nel senso
che ci sono vari professionisti specializzati in ogni
settore, dall’igiene professionale all’implantologia,
abbiamo un’organizzazione di “stampo” svizzero,
abbracciamo l’odontoiatria a 360 gradi.

Il rischio per i dentisti è di incorrere in giu-
dizi per responsabilità professionale. È una
cosa che la inibisce nel suo operato oppure





lavora con serenità?
la filosofia dello studio è quella di non strafare, di
restare sempre entro determinati limiti di confort
e sicurezza per il paziente e quindi è difficile incor-
rere in rischi non calcolati. operiamo con assoluta
serenità supportati da strumentario elettronico di
ultima generazione.

Lei è specializzato nell’estetica del sorriso.
Quanto conta per lei la bellezza?
conta tanto. nella nostra società se non si appare
non si è, e se dobbiamo essere, almeno cerchiamo
di essere belli!

È arrivata anche qui, come in America, la
moda delle “faccette”? Lei è favorevole?
io vengo dalla scuola del padre delle faccette, il
prof. urs belser. quello che non condivido è che
qui in italia si ricorre alle “faccette” con troppa di-
sinvoltura. io invece tengo molto alla selezione dei
casi, sia da un punto di vista estetico, che psicolo-
gico. le “faccette” sono come “unghie” di ceramica
che ricoprono i denti e cambiano il sorriso; è giusto,
quindi, che chi le applica, sia convinto e pronto al
cambiamento.

E lo sbiancamento, anch’esso molto richiesto
al vostro studio?
anche per lo sbiancamento è opportuno valutare i
singoli casi. quello che assolutamente sconsiglio è
il “fai da te”.

L’italiano medio tiene al sorriso?
la vecchia generazione sta pagando oggi il fatto di
aver trascurato i denti in passato; i giovani, invece,
ricorrono al dentista solo se hanno un problema e
non per igiene o prevenzione.

Il dentista, si sa, guadagna bene. Quanto
conta per lei il denaro?
conta tantissimo. io non ho hobby del tipo auto,
orologi o barche, circa il 30% del mio stipendio lo
spendo in corsi di aggiornamento, che seguo quasi
ogni settimana. investo molto nella mia profes-
sione ed inoltre mantenere uno studio con stan-
dard qualitativi altissimi ha costi molto elevati.
comunque non c’è frase più ipocrita di quella che
dice “il danaro non fa la felicità”. io conosco tanti
milionari felici! e poi, anche se non lo si è, meglio
essere infelici potendosi togliere tanti sfizi…

La sua fidanzata Shalana è bellissima e, ov-
viamente, ha denti perfetti. Si cura da lei?
se dovesse averne bisogno, è ovvio…

È giusto pensare che in una donna la prima
cosa che guarda è il sorriso?
diciamo che non riesco a considerare bella una
donna con un brutto sorriso.

I’M?
scrupoloso e professionale, e non per autocele-
brarmi!

i’M luglio-agosto 2011

58

Nella nostra società se non si appare non si è,
e se dobbiamo essere, almeno cerchiamo di essere belli!

.









Tiziana
De Giacomo
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L’identikit
Occhi: verdi

Capelli: biondi
Altezza: 1,70 cm

Misure: 87 - 64 - 92
Data di nascita: 17/09/1983
Titolo di studio: ragioniera

Professione: modella, attrice
Lingue: italiano, inglese e napoletano
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Ha già preso parte a diverse
pellicole “Il seme della

discordia” di Pappi Corsicato,
“La sera della prima” di

Loretta Cavallaro, “Quelle
strane incomprensioni” di

Giuseppe Cirillo, “Linea di
Konfine” di Fabio Massa e
“Il ragazzo che abitava in

fondo al mare”
di Marco Santocchio
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E’ stata tra le trenta finaliste di “Miss Italia 2009”, valletta
nella trasmissione “Attenti a quei due” su Rai Uno condotta da

Fabrizio Frizzi e Max Giusti e protagonista nella commedia “Anche
l’occhio vuole la sua parte” di Maurizio Casagrande 





antonio, marco ed andrea funari hanno la
passione per le auto nel sangue e l’hanno
coltivata sin da bambini grazie al padre

giovanni, che negli anni ‘70 fu il primo ad esporre
a caserta lo storico maggiolino volkswagen. oggi
i tre fratelli sono alla guida del gruppo funari che
da oltre 40 anni, rappresenta un punto di riferi-
mento nel settore delle automobili premium in
campania, con concessionarie ufficiali sia a ca-
serta che a napoli.
grazie alla commercializzazione dei marchi vol-
kswagen, audi, mercedes-benz, volvo e lambor-
ghini, il gruppo funari è leader nel settore,
raggiungendo target sempre più elevati e pun-
tando all’eccellenza, con un forte orientamento al
cliente.
incontriamo antonio, marco ed andrea presso la
nuova concessionaria lamborghini, che da poco è

stata protagonista a napoli di un evento spettaco-
lare.

Antonio, come nasce la vostra passione per
le auto?
siamo cresciuti tra le belle auto. da bambini ve-
devamo in nostro padre il modello da seguire. rap-
presentava ciò che un giorno avremmo fatto da
grandi. trascorrevamo spesso i nostri pomeriggi
in quella che è stata la prima concessionaria del
gruppo funari e con il passare degli anni, ab-
biamo assistito alla crescita esponenziale di vol-
kswagen e all’affermazione del brand audi tra la
fine degli anni ‘80 e l’inizio degli anni ‘90.  stando
sul campo abbiamo avuto l’occasione di osservare
i clienti da vicino, ne abbiamo visto crescere l’in-
teresse per il segmento premium e soprattutto la
competenza. 

Il Gruppo
Funari
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Quando l’auto
è una passione 

i fratelli Funari 



Cos’è il Gruppo Funari oggi?
in quasi mezzo secolo di attività di strada ne ab-
biamo fatta tanta. oggi il gruppo funari è in
grado di offrire al cliente il meglio della gamma
premium, dalle tedesche volkswagen, audi e mer-
cedes-benz, alla svedese volvo, per poi arrivare
all’italianissima lamborghini.

Marco, la vostra azienda nasce a Caserta ma
da qualche anno avete aperto concessiona-
rie anche a Napoli: come vivete questa
nuova sfida?
da sempre ci accomuna la
voglia di metterci in gioco,
con progetti innovativi e sti-
molanti. forti della lunga
tradizione che accompagna il
nostro brand a caserta, ab-
biamo puntato su napoli, ben
consapevoli che si trattasse
di una bella sfida e di un
mercato molto diverso. era-
vamo perfettamente consci
che non sarebbe stato sem-
plice, ma a circa tre anni dall’apertura di svezia
auto, concessionaria volvo, possiamo definirci ab-
bastanza soddisfatti, tanto è che l’anno scorso ab-
biamo inaugurato la sede napoletana di smv auto
per il marchio mercedes-benz e da poco anche lo
showroom lamborghini. 

Andrea, quali sono i valori che vi ispirano
come imprenditori?
il nostro concetto di business consiste nella capa-
cità di andare oltre, mettendo in gioco la nostra
lunga esperienza, la passione per quello che fac-
ciamo e soprattutto la massima attenzione al

cliente. oggi il cliente, quando entra in concessio-
naria, ha sempre le idee molto chiare, ha studiato
la vettura, conosce perfettamente le caratteristi-
che di ciascun brand, è preparatissimo su allesti-
menti, optional e prestazioni dell’auto che intende
comprare, ma spesso, nell’entusiasmo dell’acqui-
sto, rischia di trascurare tutto quanto attiene al
post vendita. è a questo punto che entra in gioco
la nostra professionalità. il cliente ha bisogno di
un partner oltre che di un venditore e nel rapporto
con noi cerca consulenza, affidabilità, serietà e

molteplici servizi che vanno
ben oltre l’acquisto di una
vettura. 

Si potrebbe quindi dire
che il vero lavoro comin-
cia proprio dopo la conse-
gna…
in realtà la consulenza è di
fondamentale importanza af-
finché il cliente si senta com-
pletamente soddisfatto del
proprio acquisto. è per que-

sto che la rete vendita viene costantemente for-
mata al nostro interno e presso le case madri. il
post vendita rappresenta un vero e proprio fiore
all’occhiello per la nostra azienda. dopo la conse-
gna di ciascuna vettura rimaniamo sempre in con-
tatto con il nostro cliente. inoltre da qualche anno
abbiamo inaugurato una carrozzeria, tra le più
grandi e all’avanguardia del sud italia, specializ-
zata anche nella riparazione di automobili pre-
mium.

Marco, dunque comprare un’auto nelle vo-
stre concessionarie equivale ad entrare a far
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parte di una grande famiglia?
assolutamente si. d'altronde per poter crescere in
un mercato mutevole come quello dell’automotive,
bisogna essere in grado di diventare una garanzia
per il cliente, un punto di riferimento ed un par-
tner sul quale poter contare sempre. è questo l’at-
teggiamento che abbiamo sempre avuto nei
confronti della nostra clientela.

Andrea, il vostro operato è sicuramente ca-
ratterizzato dall’innovazione, caratteristica
che spesso si riflette anche nel vostro modo
di fare comunicazione. Qual è la vostra stra-
tegia?
per natura siamo perfezionisti e quindi la prima
regola che seguiamo consiste nel dare il massimo
in quello che facciamo. per quanto attiene poi alla
nostra strategia di comunicazione, preferiamo ini-
ziative originali e dinamiche che ci diano la possi-
bilità di incontrare il nostro target. con questo
spirito, lo scorso anno, abbiamo creato a caserta
il funari village, l’unico circuito di prova italiano
che, grazie alla presenza di piloti audi sport italia,
ha dato la possibilità ad oltre 700 partecipanti di
provare in anteprima esclusiva la nuova audi a1.

I vostri eventi stanno infatti diventando
sempre più ambiti ed importanti
l’evento è una forma di comunicazione che
oltre a darci molte soddisfazioni ci consente di
conoscere sempre meglio il nostro interlocu-
tore. negli ultimi mesi, poi, abbiamo dato vita
a due eventi particolarmente impegnativi, come
l’inaugurazione a caserta del terminal audi ed
il lancio della concessionaria lamborghini a na-
poli.

Antonio, parliamo del vostro Terminal Audi.
Che cosa lo rende tanto speciale?
intanto bisogna dire che quello di caserta è il
primo vero terminal audi d’italia. si tratta di uno

store su due piani dedicato ai quattro anelli, in cui
il cliente ha la possibilità di immergersi nel mondo
audi prima di scegliere una vettura. la struttura
è stata progettata interamente in collaborazione
con ingolstadt e richiama, nelle sue forme, il ter-
minal di un aeroporto.

Che cosa puoi dirci, invece, del nuovo sho-
wroom Lamborghini?
lamborghini rappresenta per noi una vera e pro-
pria sfida, soprattutto in un momento economica-
mente difficile come quello che stiamo vivendo.
nonostante ciò, abbiamo voluto cogliere questa op-
portunità e portare nella città di napoli un luxury
store dedicato a vetture che non hanno eguali, sia
in termini di tecnologia che di prestazioni. inoltre
nello showroom è possibile acquistare abiti e ac-
cessori firmati lamborghini.

Un Gruppo che non si ferma mai quindi.
Quali sono i vostri progetti per il futuro?
da poco abbiamo aperto una nuova sede volvo a
caserta e contiamo di crescere ulteriormente fa-
cendo ciò che amiamo di più, perché l’auto per noi

non è solo un mezzo ma uno stru-
mento attraverso il quale vivere
le proprie passioni..





Sette David
di Donatello

al regista
napoletano

Mario Martone 

alessandro preziosi che premia rocco papaleo

antonio albanese

elio germano

paola cortellesi Violante placido

foto di Pietro Coccia
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giuseppe Battiston

mario martone



all’auditorium della conciliazione di
roma, la serata degli oscar italiani è
stata condotta da tullio solenghi, mentre

il giudizio è stato espresso dalla prestigiosa giu-
ria dell’accademia, che ha potuto votare i film
in concorso dal 19 marzo al 1° aprile 2011.
sono state consegnate numerose statuette del
david di donatello, ma il film più premiato in
assoluto è stato “noi credevamo” del regista na-
poletano mario martone, che se n’è aggiudicate
sette, tra cui quella per il miglior film e sceneg-
giatura.
un’altra delle statuette più ambite, quella per il
miglior regista, è stata data a daniele luchetti
per il film “la nostra vita”. un’altra è stata as-
segnata al famoso attore rocco papaleo, che ha
partecipato al concorso nelle vesti di regista, ot-
tenendo con il suo film “basilicata coast to coast”
due premi: uno per la categoria di miglior regi-
sta esordiente e uno per la miglior canzone ori-
ginale, firmata da max gazzè e gimmi santucci,

autori di “mentre dormi”.
ben quattro david, tra cui quello dei giovani,
per aureliano amadei e il suo film “20 siga-
rette”.
nella categoria miglior attore protagonista, ha
vinto il bravissimo elio germano per “la nostra
vita”; tra le donne, invece, paola cortellesi, per
la partecipazione in “nessuno mi può giudicare”
di max bruni.
giuseppe battiston si è meritato la statuetta
come miglior attore non protagonista nel film
“la passione” e valentina lodovini  per il film
“benvenuti al sud”.
per quanto riguarda i film stranieri, hanno
trionfato “il discorso del re” di tom Hooper e
“Hereafter” di clint eastwood.
un david speciale alla carriera è stato, infine,
consegnato a ettore scola.
tutte statuette meritatissime, ma ha sorpreso
un po’ che molti film rivelazione dell’anno siano
rimasti a bocca asciutta.

angela Finocchiaro raoul Bova
e chiara giordano

claudio Bisio
con la figlia alice

serena autieri caterina murino

margherita Buy alba rohrwacher isabella ragonese claudio amendola massimo ghini,
paola cortellesi
e tullio solenghi

.
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Harmont&Blaine:
sfila il Bassotto

più famoso d’italia
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una sfilata per celebrare il
restyling e l’ampliamento
dello stabilimento di cai-

vano (na) di Harmont & blaine e
per anticipare la prossima colle-
zione primavera-estate 2012 del
bassotto, protagonista a firenze
all’80° pitti immagine uomo.
un evento a cui hanno parteci-
pato, tra gli altri, felice delle
femmine, responsabile territo-
rio sud italia di unicredit, luca
faussone, direttore corporate del
banco di napoli, francesco paolo
acito, direttore corporate sud di
bnl paribas, il senatore riccardo
villari, il senatore giacinto russo,
l’economista massimo lo cicero,
il professor stampacchia e il sin-
daco di caserta pio del gaudio.
il prestigioso panel di top mana-
ger del settore bancario, economi-
sti, imprenditori e politici
intervenuti nel corso dell’evento
ha dato vita a una tavola rotonda
sull’economia nel sud italia e sui
diversi ruoli e doveri di aziende,
istituti di credito e politica di “fare
sistema” per rilanciare il territo-
rio.

paolo e massimo montefusco, stilisti di harmont & Blaine
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domenico menniti con il generale scoppa domenico menniti con il professor lo cicero

domenico menniti

domenico menniti con il sindaco di caserta pio del gaudio

.

al termine della tavola rotonda, in
una location suggestiva e inusuale,
quella dei magazzini di Harmont
& blaine, è stata presentata la
nuova collezione primavera-estate
2012, ispirata ai “giardini d’italia”
che reinterpreta l’ordine naturale
dei giardini all’italiana in cui l’in-
tervento dell’uomo è volto a esal-
tare il connubio tra natura ed
elementi architettonici quale mas-
sima espressione poetica.
tra le novità più significative della
collezione, il bermuda realizzato
con toppe in tessuto di camiceria,
la camicia in tessuto piquet e la
riedizione in versione estiva del-
l’elastic Jacket con cotone idrore-
pellente, vero best seller dello
scorso inverno.
la sfilata è stata presentata in live
streaming sul sito www.harmon-
tblaine.it: anche questo fa parte
della strategia web che, oltre al ca-
nale You tube e alla fan page fa-
cebook, prevede il lancio di un
servizio di e-commerce e il resty-
ling del sito web con applicazioni
per smartphone e tablet. 





l’assemblea dei soci della banca popolare
di sviluppo, riunitasi presso la sala ga-
latea della stazione marittima, ha ap-

provato il bilancio 2010. è stata deliberata
l’attribuzione ai soci di un dividendo unitario di
5 euro, pari all’ 1% del valore nominale delle
azioni.
la banca popolare di sviluppo celebra nel 2011
il decimo anno di attività. l’assemblea dei soci
ha rappresentato, quindi, un momento di rifles-
sione sui risultati raggiunti: nei primi 10 anni è
stato registrato un significativo incremento
della massa amministrata (raccolta e impieghi)
ed una crescita del 20% del valore del titolo bps.
per quanto riguarda i risultati relativi all’eser-

cizio 2010, la raccolta diretta e indiretta ha rag-
giunto i 496,6 milioni, con un aumento del 6,4%
circa rispetto al 2009. gli impieghi verso la
clientela sono passati da 376 a 388 milioni di
euro, confermando un trend di crescita anche in
una difficile congiuntura economica. 
quanto all’andamento economico, la banca,
dopo aver effettuato maggiori accantonamenti
per garantire una più elevata stabilità patrimo-
niale, ha chiuso l’esercizio con un utile netto di
673.841 euro. il patrimonio netto della banca,
comprensivo dell’utile di esercizio, è pari a circa
53 milioni. “a dieci anni dalla sua fondazione,
bps vuole continuare a distinguersi, anche per
il futuro, nella valorizzazione della propria iden-

BPS: in 10 anni
il titolo cresciuto del 20%
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foto di Alfieri&Paliotti



tità locale con forte radicamento nel territorio e attenzione mi-
rata alle esigenze del tessuto produttivo campano” – ha sottoli-
neato il presidente della bps, luigi gorga, al suo primo anno
di mandato. “il sistema economico locale ha sempre più bisogno
di banche che agiscano per il territorio e che sappiano interpre-
tare il contesto nel quale operano - ha ricordato il presidente
gorga - e per rafforzare questo legame, la banca popolare di
sviluppo ha stretto il “patto per la crescita” con il territorio
campano, affiancando ai tradizionali prodotti finanziari nuovi
servizi rivolti ai soci, alle imprese e ai giovani”.
“l’obiettivo prioritario per i prossimi anni è incrementare i
punti operativi anche negli altri capoluoghi di provincia della
regione - ha detto il direttore generale francesco chianese -
per dare alla struttura una dimensione più adeguata a garan-
tire opportunità di business, conferendo sostanza ai progetti av-
viati 10 anni fa”. 
fra i numerosi soci presenti: il cav. gianni punzo, maurizio
carlino, paolo casolaro, nicola coccia, ciro de luca, andrea
funari, paolo ricciulli, giuseppe bottiglieri, giovanni cacace. 
tra gli ospiti che hanno assistito all’assemblea, l’illustre pre-
senza, in prima fila, dell’ex procuratore generale, dott. vin-
cenzo galgano, il presidente della camera di commercio
maurizio maddaloni, l’avvocato giuseppe galgano. 
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Il neonato

InnerWheel Club

una serata indimenticabile quella organiz-
zata per inaugurare il neonato club in-
nerWheel.

l’associazione al femminile conta nel mondo
100.000 socie in 103 paesi con oltre 4000 club; è
una costola del rotary che affonda le radici nel
lontano 1924, quando un gruppo di 27 donne ca-
peggiate dalla fondatrice margarette golding è
cresciuto sino a diventare la più grande associa-
zione femminile, inserita nell’onu, presente in
organizzazioni mondiali quali l’unicef e prota-
gonista in tutti i grandi momenti della storia. il
ruolo di crocerossine durante la seconda guerra
mondiale è stato una delle pagine più belle
scritte dalle protagoniste dell’inner, che ha la
sua patria in inghilterra, a manchester. 

tante le presenze importanti per l’occasione,
dalla presidente nazionale giulia rampino, la
governatrice del distretto bianca de stefano,
la charman all’espansione cucca andria, la
rappresentante nazionale paola lagorara, l’im-
mediate president nazionale natascia passa-
rini, il generale di corpo d'armata maurizio
scoppa, il presidente del tennis club napoli
luca serra, il presidente del circolo artisti-
stico politecnico adriano gaito, il direttore
della biblioteca nazionale mauro giancaspro,
il prof. ugo oliviero, il colonnello giuseppe
fausto e poi i presidenti dei club rotary: dott.
pier luigi izzo, avv. sergio pepe, avv. calogero
bellia, prof. carlo ruosi e il dott. bruno lapic-
cirella.
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tre napoletani cavalieri del lavoro

un commendatore
tra le stelle

tra le nomine dei 25 nuovi
cavalieri del lavoro da

parte del presidente della re-
pubblica giorgio napolitano,
che premiano l'eccellenza del-
l'imprenditoria italiana da
nord a sud, tre sono andate a
dei napoletani che portano
alto il nome della città. mau-
rizio marinella, classe 1955 e
nipote di eugenio marinella,
fondatore di un'attività arti-
gianale nell'abbigliamento
maschile che si è affermata a
livello internazionale. paolo

ricciulli, classe 1949, diret-
tore generale e amministra-
tore delegato dell'azienda
conserviera di famiglia, inte-
grata successivamente con
l’azienda althea. oggi il
gruppo delfino-althea è il più
importante produttore di
sughi pronti in italia e tra i
primi in europa. giovanni
russo, classe 1944, presi-
dente di russo di casandrino
s.p.a., leader nel settore di
pelli per calzature e pellette-
ria. 

l’alta onorificenza di commendatore
attribuita dal capo dello stato a lina

sastri è stata festeggiata
dall’eclettica artista con un
gruppo di amici selezionati
nel ristorante di famiglia
“la casa di ninetta” diretto
dal fratello carmine sastri:
tra i tanti gaetano altieri,
annalisa de paola, lucky
planet, claudia mirra, giu-
lio baffi, enzo gragnaniello
e sal da vinci, carlo bucci-
rosso, patrizio rispo, seba-
stiano somma, antonella
stefanucci, lino cannavac-

ciuolo, bruno garofalo, antonio sasso,
niccolò tommasei, salvatore santoro e
roberto pennisi. 

amaggio è andato in
scena al san carlo,

nicola piovani con
“padre cicogna”: “una
lettura - ha affermato il
compositore - che subito
mi ha sedotto profonda-
mente”. al suo fianco,
luca de filippo, che ha
recitato i versi composti
dal padre, dei quali lui
stesso ne sottolinea l'at-
tualità: “hanno ancora
oggi un significato pro-

fondo, toccano i sensi;
gli spettatori vi ricono-
scono le loro ansie, il
quotidiano, le paure e le
loro speranze. l'analisi
profonda e razionale, a
volte spietata del-
l'animo umano, dei rap-
porti tra individui, del
disfacimento dei valori
morali, trova nella no-
stra vita di oggi la con-
ferma di un forte
pensiero anticipatore”.

omaggio del san carlo
al grande eduardo





tra i 64 cavalieri al merito
della repubblica c’è anche

il maestro napoletano mario
talarico, che ha contribuito
ad esportare il buon nome di
napoli in tutto il mondo gra-
zie all’artigianalità esclusiva
dei suoi ombrelli - vere e pro-
prie opere d’arte – che sono
apprezzati e richiesti a livello
internazionale.

cavalier mario talarico

la chiusura partenopea del tour
2011 “portate il cuore” del presti-

gioso marchio vitivinicolo dei fratelli
berlucchi, ha visto protagonista il fa-
scinoso connubio del ritmo argentino
con il franciacorta satèn, millesi-
mato 2007. ad ospitare un evento
così elegante, il roof dell’Hotel royal
continental, dove ad accogliere gli
ospiti c’è stata la titolare pia donata
berlucchi che, a chiusura dell’effer-
vescente serata, si è esibita in un
simpatico “pas a deux” di tango. 

presso il cenacolo belvedere di
napoli, è stato festeggiato il con-

nubio commerciale, che dura da 30
anni, tra l’azienda fratelli santan-
gelo e il gruppo marzotto, impresa
leader del settore tessile, divenuta,
poi, la valentino fashion group.
ospiti d’onore il conte pietro marzotto, luca
vianello, giuseppe crepaldi, alberto damian
e mario rinaldi.

“Fratelli santangelo”
festeggia 30 anni

l’annuale queen’s bir-
thday party, comple-

anno ufficiale della regina
elisabetta ii, per consoli-
data tradizione non coin-
cide col vero genetliaco
della sovrana inglese (nata
il 21 aprile 1926), ma
viene festeggiato in giugno
per il clima più favorevole
che consente lo svolgi-
mento del trooping the
colour, la fantastica pa-
rata militare effettuata
ogni anno dal 1820. il con-
sole d’inghilterra a napoli
michael burgoyne ha cele-
brato la ricorrenza nel ma-
gnifico scenario posillipino
con ospiti d’eccezione tra
cui il prefetto andrea de
martino con la consorte
irene, il questore luigi
merolla con la moglie
maria rosaria, il sindaco
di napoli luigi de magi-
stris, i vertici della guar-
dia di finanza come il
comandante interregio-
nale generale vito bardi
con gisella e il coman-
dante regionale generale
giuseppe mango, il gene-
rale umberto baldi co-
mandante dell’accademia
aeronautica di pozzuoli
con monica, il comandante
provinciale dei carabi-
nieri mario cinque.

le 85
primavere
della
regina

“passion
de Franciacorta”
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la versione multiforme
del protettore di napoli,

san gennaro, scaturita
dalla fertile vena creatrice
di paolo ventrella, è stata
presentata con un grade-
vole happening pomeri-
diano nel suo negozio in via
carlo poerio. alla mostra -
evento sono intervenuti cri-
tici, artisti, clienti e amici
incuriositi dal nuovo tema
“ianuarius”. il santo cono-
sciuto in tutto il mondo -
privato di connotazioni pre-
cise ma identificabile dalla
sagoma del copricapo ve-
scovile - appare stilizzato,
fuso nella materia vulca-
nica. tra i presenti, anna-
maria giorgio, benedetto
ed elvira gravagnuolo,
maurizio e gabriella iacca-
rino, elisa rubinacci, gior-
gio ricciardi, marinella
monetti, marco e maria te-
resa picone, antonio tosi,
anna bice rosa rosa, an-
namaria matrone, andrea
coppola, luciano de caro.

il sacro
e il profano
di Ventrella

a capodichino il nuovo Bellavia

Bellavia è un nome che
evoca le tradizioni culi-

narie del sud, i sapori, i pro-
fumi e la cortesia tipiche
della  cultura partenopea.
da oggi le sue prelibatezze
possono allietare i palati di
tutti i viaggiatori: all'interno
dell'aeroporto di capodi-
chino, infatti, i bellavia
hanno battezzato la nuova
boutique di pasticceria dove
acquistare i prodotti della
tradizione palermitana e na-
poletana dopo aver fatto il
check-in. 

Ballo delle debuttanti
a palazzo reale 

dopo 40 anni, lo storico
mak π 100 degli allievi

della “nunziatella” è tornato
nei maestosi saloni di pa-
lazzo reale. ad accogliere i
500 ospiti, il 76° coman-
dante della “nunziatella”,
colonnello bernardo barba-
rotto e il capocorso del 221°
corso, federico ciontoli. al
centro dell’attenzione, il tra-
dizionale ballo delle debut-
tanti nel cortile d’onore,
presentato da nathalie cal-
donazzo e coreografato dai
maestri simone di pasquale
e vicky martin di “ballando
con le stelle”. star del palco-
scenico è stato massimo
lopez, che ha intrattenuto
gli ospiti con gag esilaranti. 
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Settima edizione
della Rolex Capri

Sailing Week 
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la regata, giunta alla settima edi-
zione, quest’anno si è incrociata con
la famosa maison ginevrina rolex

volcano race 2011 raddoppiando lo
spettacolo nelle acque capresi. un vero
e proprio gemellaggio che il presidente
dello Yacht club capri massimo
massaccesi ha suggellato con lo
Yacht club di gaeta, creando un bi-
nomio vincente. 
prestigioso il nome della presi-
dente del comitato di regata,
maria torrijo, che nel suo pal-
mares vanta la partecipazione,
in veste di giudice, alla coppa
america. a lui è stato affi-
dato il compito di tracciare
i campi di regata, tecnica-
mente impeccabili, per
garantire ai partecipanti
il più alto grado di com-
petizione e spettacolo. 
a dare il benvenuto
agli ospiti e fare gli
onori di casa al wel-
come cocktail il

vicepresidente
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dello Yacht club tonino cacace, pa-
tron dell’elegante e lussuoso hotel a 5
stelle. e mentre nelle acque tra le
eolie e capri a contendersi la vittoria
della rolex volcano race sono stati
gli equipaggi dei maxi e mini maxi, e
tra questi lo skagerrak la storica
barca di raffaele ranucci, nei campi
di regata dell’isola azzurra si sono
battuti fino all’ultimo colpo di vento e
di bolina i comet 41 e 45, i mylius
14e55, gli swan 45, gli x50, gli
nm38s e gli t34. 
anche lo Yacht club ha partecipato
alla regata con il comet 41s  “atha-
nor - egeria”, imbarcazione campione
nel 2009, che ha visto al timone
marco franco e a capo dell’equipaggio
il  direttore del circolo conny vuotto. 
un test importante in vista dell’ap-
puntamento per lo Yacht club capri
a settembre a newport (usa) alla in-
vitational cup organizzata dal new
York Yacht club.
non solo vela ma anche mondanità,
alla canzone del mare, tra gazebo e
total white.
a fare gli onori di casa ai 500 invitati,
è stato il nuovo amministratore dele-
gato di rolex ginevra, gian riccardo
marini. una suggestiva serata all’in-
segna del divertimento diretto dallo
chansonnier guido lembo.
nell’atmosfera fiabesca, è giunta la
regina dei cristalli fiona swarovski
col marito Karl Heinz grasser e la
coppia di amici paolo e luisa fiorillo.
tra gli ospiti anche presenze istuzio-
nali come il sindaco ciro lembo, il vi-
cesindaco mariano lembo e il
presidente del porto turistico emilio
ruotolo.
il gala si è chiuso in bellezza con le
immagini della regata proiettate sullo
sfondo delle rocce. 
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La settimana dei

Tre Golfi

del Circolo Remo

e Vela Italia
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et voilà, alla tre golfi non si resiste. ecco
perché quest’anno, nonostante la flessione
delle iscrizioni in tutte le importanti ma-

nifestazioni veliche, alla storica regata organiz-
zata dal circolo del remo e della vela italia
hanno partecipato quasi cento equipaggi, 40 in
più rispetto alla scorsa edizione.
alla 57ma edizione della
regata d’altura - la se-
conda più antica disputata
in italia che attraversa i
golfi di napoli, gaeta e sa-
lerno - hanno preso parte
oltre ottocento velisti
dando grande soddisfa-
zione agli organizzatori e
al presidente roberto mot-
tola di amato.
a dare il via alla regata
un’esplosione di fuochi
d’artificio, che dopo cena
ha ricordato ai velisti la
partenza. allineati nelle acque di santa lucia,
dopo il lancio del razzo, le barche si sono dirette
alla volta dell’isola di ponza, poi del golfo salerni-
tano dove hanno girato intorno a li galli, per poi
rientrare nel golfo partenopeo e tagliare la linea
di arrivo davanti al castel dell’ovo a santa lucia. 

in tempo reale, dopo poco più di 36 ore e 34 mi-
nuti, ha vinto argo, il first 44.7 del milanese
luciano manfredì dello Yc italiano, prima im-
barcazione a far suonare la sirena d’arrivo, vin-
cendo così la coppa gustavo d’andrea. dopo
appena 45 secondi è arrivata le coque Hardì
(crv italia) di maurizio e giampaolo pavesi se-

guita da aleph (crv ita-
lia) dell’armatore giorgio
ruffo e da b2, del sodali-
zio triestina sport del
mare, che sono arrivate
praticamente in contem-
poranea.
la vittoria in tempo com-
pensato in classifica orc
è andata però a scu-
gnizza, dell’armatore vin-
cenzo de blasio, della
sezione di napoli della
lega navale italiana, che
si è aggiudicato la coppa

senatore matarazzo e il trofeo vela d’oro, otte-
nendo l’ennesimo successo stagionale.
nella classifica irc ha primeggiato Wolverine
(nic catania), di giacomo dell’aria, vincitore
dell’edizione dello scorso anno, che ha così con-
quistato la coppa mariano verusio. 93
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la dottoressa ex “gieffina” lina carcuro in-
sieme all’associazione soccorso rosa-az-
zurro onlus ha organizzato una raccolta

fondi per l’acquisto di un’incubatrice per il re-
parto di terapia intensiva neonatale del poli-
clinico federico ii di napoli. 
con questa nobile iniziativa si è contribuito a
migliorare la cura dei neonati meno fortunati,

perché prematuri, asfittici, malformati o colpiti
da infezioni e malattie rare, affinchè il tasso di
mortalità neonatale possa diminuire in campa-
nia dove, purtroppo, è ancora elevato rispetto
alle regioni del nord. Hanno preso parte alla
raccolta anche molti personaggi del mondo dello
spettacolo tra cui patrizio rispo, mario porfito,
gino rivieccio e francesco paolantoni.

In favore dei neonati 
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The Vip Champion a Capri
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costanza altezza, ana laura ribas
e melissa satta

alba parietti e l'ex miss italia maria perrusi
con amici maria mazza

gabriele parpiglia con un’amica kaspar capparoni con la compagna alfonso signorini con due amici
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Quattro giorni dedicati allo sport, al divertimento,
al relax e alla bellezza dell’isola azzurra. non
si sono fatti mancare proprio nulla i numerosi

personaggi dello spettacolo e dello sport che hanno
partecipato alla seconda edizione di the vip cham-
pion andata in scena dall’8 al 12 giugno, organizzata
da giuliano annigliato.
alfonso signorini, alba parietti, valeria marini,
elena santarelli, melissa satta, enrico brignano,
giancarlo magalli, biagio izzo, tosca d’aquino,
Kaspar capparoni sono solo alcuni dei vip che
hanno vissuto intensamente questa kermesse.
tanti anche gli sportivi: i calciatori del napoli
cristiano lucarelli, christian maggio, salvatore
aronica, morgan de sanctis, luca cigarini, il na-
zionale riccardo montolivo, guglielmo stendardo,
emanuele calaiò, simone vergassola, gianluca
comotto, francesco lodi, alessandro lucarelli,

enrico Brignano e giancarlo magalli massimiliano allegri guglielmo stendardo

Bernardo corradi ed elena santarelli guido lembo e rossano rubicondi maria mazza, giuliano annigliato e domenico zambelli

alfonso signorini con due amici  gino scognamiglio e Biagio izzo

melissa satta
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nicola legrottaglie, il tecnico del milan massimiliano allegri ed
il collega antonio conte, neo allenatore della Juventus. presente
anche la pallavolo con luigi mastrangelo, che ha dimostrato di
sapersela cavare anche con i piedi, il campione nba danilo gal-
linari ed il nuotatore alessandro bossini.
le competizioni si sono svolte in un clima sereno anche se non è
mancato lo spirito agonistico. vincitori del doppio maschile di ten-
nis il giornalista massimo caputi e il calciatore del catania fran-
cesco lodi che si sono imposti sulla coppia calaiò - comotto. il
doppio misto se l’è aggiudicato invece il duo vincenza  cacace, mo-
glie di pippo pancaro, e marco uzzo, compagno di ana laura
ribas. 
molto combattuta la finale di calcetto che si è protratta fino ai
tempi supplementari. “caffè moreno”, squadra con la maglia
rossa, composta da calaiò, i fratelli lucarelli, mastrangelo, le-
grottaglie e capparoni ha battuto “buccia di mela”, maglia color
arancione, compagine formata da lodi, stendardo, taglilatela,
vergassola, marco materazzi e alessandro moggi. 

matilde Brandi cristiano lucarelli Valeria marini

emanuele calaiò e gianluca comotto Francesco lodi e massimo caputi  christian maggio

alfonso signorini matteo Ferrari con due amiche

.
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“Salottiero”

Villa imperiale a marechiaro è stata la
location prescelta per la nuova for-
mula di movida napoletana,  aperitivo

“salottiero”, che prevede chicchissimi incontri
al tramonto facendo, appunto, “salotto” al
calar del sole. 

il concept è quello di riunirsi – solo per pochi
eletti – degustando vini e mangiando finger
food o sushi, col piacevole sottofondo di buona
musica. a mezzanotte, come cenerentola,
tutti a casa.
tutto questo ha la regia dell’elite dei pr napo-



letani nanni resi, guglielmo adrasto,
adriano maddaloni, paolo arianetto e vin-
cenzo bellomia, coadiuvati dalle pr girls ve-
rena celardo, barbara satriano e barbara
aversano, sempre in prima linea in fatto di
eventi esclusivi.
nei vari “aperitif – party”, si sono succeduti i
dj più gettonati dai nottambuli: franzo

grande, enzo cipolletta e alex marinacci, col
contributo di vincent al sax e di davide ru-
berto alle percussioni.
tra i primi ad apprezzare la nuova formula le
sorelle “sat”, alias claudia e giovanna satur-
nino, luca e laura guarnieri, fabrizio caso
e ida fadigati, mirko d falco e sara, olivia
russo e nicky monda, fabrizio d’alberto.
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di Laura Caico foto di Pippo by Capri

Gli 80 di Ferlaino...
lo sceicco di Napoli
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Nella sua lunga e movimen-
tata vita, lo “sceicco di na-
poli”, al secolo corrado

ferlaino, classe 1931, ha accumu-
lato vittorie imprenditoriali che lo
hanno portato sulle vette di un im-
pero economico, attribuendogli un
posto speciale nel cuore della tifose-
ria azzurra e rendendolo un’icona
postmoderna del calcio nostrano.
nella trentennale permanenza del
napoli in serie a, ferlaino - artefice
dell’arrivo del “calciatore più grande
del mondo”, quel diego armando
che ha lasciato dietro di sé una scia
di piccoli omonimi, chiamati così da
genitori esultanti - è stato l’imma-
gine di riferimento di un self made
man “de noiartri”, l’incarnazione di
quanto può succedere in quel caotico
e meraviglioso “regno del possibile”
che da sempre è napoli. 
e i napoletani lo hanno amato, di-
scusso, anche contestato, ma mai di-
menticato: oggi, risorto dalla
battaglia con il cancro, ferlaino ha
festeggiato col suo piglio da giova-
notto, presso l’Hotel miglio d’oro di
ercolano, i suoi favolosi 80 anni con
la consueta grinta, l’allegria di sa-
persi guarito. 
ecco, dunque, arrivare nel suo re-
sort flegreo più di 400 invitati: va-
lerio caprara, tony iavarone,
gianfranco coppola, antonello pe-
rillo, antonio sasso, antonio corbo,
gianluca vigliotti, carlo verna,
gianni lettieri, serena albano, ric-
cardo villari, luigi nicolais, vin-
cenzo cuomo, marcello taglialatela,
antonio cantalamessa, maurizio
maddaloni con ada, carlo e anna
iuliano, carolina visone, ernesto
mazzetti, marta catuogno, maura
letizia, donatella camporese, elisa
rubinacci, alessandra improta, ma-
riano, barbara e marcella rubi-
nacci, federica spada, pino e dadà
rocco, mimmo di francia, mario
pagliari, anna ummarino, Wanda
pomicino, marco e Hilde salvatore,
elena perrella, lino vairetto, tony
petruzzi, annamaria e gianfranco
alois, donatella cagnazzo. 
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a ll’interno dell’esclusiva boutique trus-
sardi di via dei mille, con un cocktail
party si è celebrata la nuova collezione

eyewear, linea di occhiali elegante e ricercata.
ma non si è trattato di una statica esposizione: a
presentarli, infatti, un quartetto di manichini vi-

venti, moda che ha già spopolato in america.
così, in mostra nelle vetrine del prestigioso nego-
zio di via dei mille, due ragazze e due ragazzi in
carne ed ossa hanno posato con in dosso i nuovi
occhiali tru trussardi, al posto dei vetusti, polve-
rosi manichini, sotto gli occhi curiosi dei passanti.

Manichini viventi

da Trussardi
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foto di Alfieri&Paliotti
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CoCktail paRty

da FeRRagamo
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cocktail party nella boutique ferragamo
di piazza dei martiri per presentare il
progetto luggage mto, che ha l'obiet-

tivo di offrire al cliente la personalizzazione di
un particolare modello della linea di valigeria
salvatore ferragamo, scegliendone materiali e
colori e completandolo con una tag metallica su
cui poter incidere una scritta. 
a presenziare all’evento, patrizia steccato, re-
sponsabile marketing europa ferragamo, pa-
trizia visconti ferragamo, nipote del
memorabile salvatore, fabrizio marino, diret-
tore della boutique uomo e la pr daniela fossa-
taro. 
tra gli ospiti: gianni docimo e carmen padula,
floriana carignani, carlo e francesca de gre-
gorio cattaneo, federica de gregorio cattaneo,
francesco e bitti tommasini mattiucci, anton
emilio Krogh, sergio cappelli, angelo turco,
massimiliano cesare, alberto lucarelli, luca
dal verme, marco e maria teresa scotti gal-
letta, micaela e paola glielmi, salvo tramon-
tano, fiorella cannavale di lauro, pucci testa,
francesco e barbara selvaggi, nicola ed enrica
amoruso, anna laura de fusco, federico e
marilu’ alvino, simona belli, lorenzo bianchi,
paolo bonovolontà, giorgio volpe, giovanna
caiazzo, gilda donadio, paolo e antonella san-
tarelli, mariano e alessia bruno, massimo ca-
lenda, antonio coviello, nello de ruberto, luca
e simona della valle, gabriella napoli, ema-
nuela di napoli pignatelli, maria antonietta
nappo, piergiorgio e doriana focas, francesco
e mariagrazia galatrinchera, mena buonocore,
luigi lavorgna. 
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Funari porta in scena
la nuova Lamborghini 
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per il lancio della sua nuova
concessionaria lamborghini,
il gruppo funari ha dato

vita ad un evento spettacolare, che
ha visto protagonista la nuova
lamborghini aventador lp 700-4.
la supercar della storica casa del
toro, ha così fatto la sua prima ap-
parizione al sud italia in una
notte blindatissima, tra acrobazie
spettacolari, quelle dei sanostra e
la raffinata musica dei vox inside.
ad accogliere gli ospiti uno stuolo
di modelli e modelle posizionati ai
bordi di un lungo black carpet, alla
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fine del quale si apriva lo scenario
spaziale della megastruttura ultra-
moderna, arredata da divani in
pelle bianca all’aperto e bar black
and white, dove baristi acrobati ser-
vivano colorate bevande. 
all’esclusivo happening, organiz-
zato dalla Work in progress nella
futuristica “porta del parco” di ba-
gnoli, non sono mancati anche molti
volti noti dell’imprenditoria cam-
pana e dello spettacolo, conquistati
dalla rombante entrata in scena
dell’attesissimo gioiello di casa
lamborghini..
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GIOIELLI
E FINANZA
DA DAMIANI

foto di Alfieri&Paliotti



s i è svolto presso la bouti-
que damiani di via filan-
gieri l’evento “gioielli e

finanza” organizzato in colla-
borazione con fineco bank.

le numerose persone interve-
nute, tra cui celebri nomi della cul-
tura, dello sport e dello spettacolo,

hanno avuto modo di vedere al-
cune delle più importanti crea-
zioni damiani, i masterpieces,
capolavori di arte orafa che
meglio rappresentano l’abilità
artigianale e la tradizione ma-
nifatturiera del marchio ita-

liano dell’alta gioielleria.
tra i pezzi unici, un’incredibile

solitario minou, con un raro dia-
mante taglio brillante di oltre 5

carati, che ha accecato gli occhi
degli ammiratori.
lo stupore che si è amplificato
alla visione dei due fantasy
bra, i reggiseni-gioiello creati
da damiani per victoria’s se-

cret: “arlequin”, del valore di 3
milioni di dollari e “bombshell”

presentato nella sfilata dello
scorso novembre indossato dalla

madrina adriana lima.
oggetti di valore unico, non solo
monetario ma di artigianale, e
proprio nel concetto di “valore”
che nasce l’affinità con fineco
bank, partner ideale per que-
sto evento unico. .
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La cravatta Cilento
per celebrare il Taurasi

foto di Lisa Sicignano



i l salotto cilento, al primo piano
del monumentale palazzo gior-
dano, accanto alla sede storica

della boutique sartoria m. cilento
1780, ospita periodicamente i genti-
luomini partenopei per simposi
esclusivi all'insegna della cultura,
dell’eleganza e del buon gusto. pa-
tron degli incontri è ugo cilento che
accoglie i suoi ospiti tra confortevoli
divani, consolle d'epoca, argenti e
una collezione di strumenti sarto-
riali dal settecento alla seconda
metà del novecento. 
in occasione dell’edizione 2011 di
Wine&thecity, è stata presentata
“sete docg” la nuovissima cra-
vatta ideata da cilento come omag-
gio al rosso, principe della
campania: il taurasi. 
la serata è stata, infatti, l’occasione
per stappare la prima bottiglia di
taurasi docg dell’azienda vinicola
a casa, che è stato protagonista in-
sieme alla collezione di cravatte set-
tepieghe in seta purissima, nelle
sfumature dei migliori vini cam-
pani.
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Festeggiamenti per la neopresidente
dell’Aidda

party al calar del sole nel curatis-
simo giardino di marta catuogno,
stimata imprenditrice alberghiera,

che ha voluto circondarsi di tantissimi
amici per festeggiare il suo nuovo presti-
gioso impegno: quello della presidenza
dell'aidda campania, l'associazione
dedicata alle imprenditrici e alle donne
dirigenti d'azienda.
ad affiancare marta in questa nuova av-
ventura, le fascinose donatella ca-
gnazzo, roberta cassol, concita de vito,
maura letizia, matilde de tomasis,
sonia palmieri, anna porcelli.
parterre trasversale tra napoli e ca-
serta con luigi e giusy caterino, fulvio
e maria campagnuolo, pia drago, an-
drea e valeria funari, maria rosaria
d'anna, adolfo russo, antonio popolizio,
salvatore e patrizia pollastro, giulia
polverino, enzo capitelli, lidia gallo,
fulvio martusciello, donatella campo-
rese, mario petti, giuseppe e claudia de
rosa, paola rosa, elvira ventre, elisa
contaldi, antonella oliveri, riccardo
izzo, maurizio scoppa, simona casti-
glione, elena d'antonio, bianca d'an-
gelo e enzo rivellini, pierluigi d'angelo,
carla della corte, renata amodio e
l'imprenditrice televisiva campana ca-
rolina visone, presidente uscente della
prestigiosa associazione, che immorta-
lata dai flash di bianca angiolella, ha
consegnato simbolicamente il testimone
a marta che continuerà certamente a
fare dell'aidda un punto di riferimento
importate per il mondo del lavoro fem-
minile. 
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di Maria Carmen Villani
foto di Bianca Angiolella

.





foto di Gianni Riccio

Il nuovo Cicciotto
room bar a Merechiaro 

l a famiglia capuano, un’istituzione a napoli
nel mondo culinario, meglio conosciuta come
“cicciotto”, ha deciso di inaugurare un sofi-

sticato room bar nell’incantevole marechiaro, dov’è
sito il noto ristorante. 
così, gianluca e vincenzo capuano, insieme ai ge-
nitori e alla sorella, hanno rivalutato un angolo
buio di marechiaro, trascurato e poco conosciuto,
aprendo quello che di certo diventerà un punto di
ritrovo per gli amanti dell’aperitivo al sapore di
mare. 
ad inaugurarlo, oltre agli amici di sempre dei fra-
telli “cicciotto” e agli habituè dello storico risto-

rante, anche alcuni calciatori tra cui il capitano del
napoli paolo cannavaro, luca cigarini e matteo
contini. ad allietarne i palati, il menù tipico della
loro omonima trattoria, a base di pesce e preliba-
tezze della cucina partenopea. lo stile del room
bar è decisamente moderno, con una scintillante
insegna cromata che è poco distante da quella ma-
iolicata della trattoria: agli occhi dei più romantici,
un chiaro simbolo della continuità tra la vecchia e
la nuova generazione di ristoratori, che grazie alla
loro semplicità e serietà, hanno saputo portare
avanti la tradizione di famiglia, facendo sì che re-
stasse inossidabile e che si consolidasse nel tempo. 
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Senses in blossom

da Louis Vuitton
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foto di Alfieri&Paliotti



louis vuitton, in occasione del lancio della
nuova collezione, ha invitato i clienti a
"senses in blossom" un'originale e crea-

tiva celebrazione dei cinque sensi dove protago-
nisti sono stati i fiori.
gli ospiti di louis vuitton sono stati immersi in
un'esperienza multisensoriale: appena varcata
la soglia del negozio, il viaggio è iniziato con la
stimolazione della vista - i clienti si sono ritro-
vati immersi in una fresca atmosfera primave-
rile, ricca di bellissimi e colorati fiori; per
passare poi all'olfatto, in un’area del negozio
dove un esperto di fragranze ha illustrato i se-

greti dell’aromaterapia; per proseguire con il
tatto insieme a un’esperta che ha guidato i
clienti nella creazione di originali composizioni
floreali. gusto e udito sono stati stimolati da
musiche e catering a tema. infine una stylist ha
presentato le nuove collezioni di accessori
dando consigli di stile alle clienti che, come vere
e proprie modelle, si sono messe alla prova da-
vanti a un obiettivo fotografico, per realizzare
divertenti e colorati ritratti effetto pop art.
louis vuitton "senses in blossom", partito da
milano ha proseguito il proprio viaggio in tutti
i negozi louis vuitton d'italia..
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Il Bye Bye BaBy
fa il pieno di vip
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lo scorso giugno, al bye bye baby, uno dei
locali più esclusivi di capri, si sono dati
appuntamento molti volti noti dello spet-

tacolo e del calcio italiano: il conduttore gian-
carlo magalli, il presidente del napoli aurelio
delaurentis, il giornalista alfonso signorini, il
comico enrico brignano, l’attrice tosca
d’aquino, l’allenatore del milan massimiliano
allegri, rossano rubicondi, molti calciatori del
napoli tra cui salvatore aronica e  morgan de
sanctis l’ex attacante emanuele calaiò, il cen-

trocampista della fiorentina riccardo monto-
livo e le bellissime melissa satta, marianna
mercurio, aida Yespica, alba parietti, matilde
brandi ed elena santarelli.
tutti hanno duettato sul palco con lo chanson-
nier guido lembo, patron della storica taverna
anema e core, che ha contagiato i vip con l’al-
legria del suo repertorio di canzoni famose, in-
tonando anche “napoli è”, omaggio in musica
che l’artista ha voluto fare alla squadra del na-
poli..
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kanathè

il tempio
del relax

con un’esclusiva festa l’avvocato esperto di
assicurazioni internazionali dario cincotti
ha inaugurato sulla magica spiaggia ro-

mana di bacoli, la riapertura del complesso turistico
Kanathè di cui è titolare.
tra i primi ad arrivare i vertici della magistratura
campana: visti il procuratore generale della corte
di cassazione vitaliano esposito con francesca, il
presidente della corte d'appello di napoli antonio
bonajuto con marcella, il presidente del tribunale
di napoli carlo alemi con rita, il procuratore capo
di napoli giovandomenico lepore, il presidente
dell’ufficio del garante del contribuente raffaele
numeroso con gina, il presidente del tribunale di
vallo della lucania elisabetta garzo con franco
paolo alberico, il presidente della commissione tri-
butaria provinciale renato vuosi con anna, l’avvo-
cato generale dello stato gino mastronimico con
rachele, il procuratore generale di salerno lucio
di pietro con renata. 
ad accoglierli, un appetitoso rinfresco a base di frit-
ture di pesce, frutti di mare e crostacei servito sotto
i bianchi gazebo, a cui è seguita la raffinata cena
servita ai tavoli apparecchiati sulle terrazze.
pregato a più riprese dagli invitati, il mitico pep-
pino di capri ha regalato un tocco straordinario
alla serata con un pout pourri dei suoi intramonta-
bili successi anni ’70.
tra i  flash di robert by capri, intravisti il generale
della guardia di finanza giuseppe alineri con
leda, il direttore marittimo della campania, il con-
trammiraglio domenico picone con la moglie imma
e il figlio marcello, il presidente della provincia di
napoli luigi cesaro, l’armatore salvatore lauro
con mirella e agostino, il vicepresidente della pro-
vincia gennaro ferrara con la moglie tiziana, i
principi fabio e caterina albertini di cimitile, ric-
cardo vuosi, silvana nastro, elisa rubinacci, fa-
brizio e agata leccisi, marcello d’aponte con
francesca e l’ex assessore provinciale francesco
borrelli. 
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di Laura Caico
foto di Robert by Capri
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dopo i flash di rito sul red car-
pet, il party ha preso forma tra
sfilate di moda, cocktail e mu-
sica. tra i tanti, in pole position,
i fedeli sponsor di i’m, bruno
nardelli di liu Jo luxury, Jerry
tommolini di pin up, renata
menniti di Harmont & blaine,
luigi e matilde nusco ad di
nusco porte, adriana ed erika
brinkmann, alessandro d’am-
brosio responsabile marketing
di original marines con la mo-
glie gina, giuseppe casillo ad
di altanus, luigi russo, profu-
miere dei vip, stefania cilento
di studio morelli, gino scoglia-
miglio della casa di orologi ca-
labritto 28 e i fratelli funari
delle omonime concessionarie.
tra raffinati finger food e as-
saggi di primi caldi dell’impec-
cabile buffet a braccio
predisposto da gala eventi di
sonia e paolo tortora, innaffiati
dai vini di generoso di meo,
sono partite le sfilate presentate
da nicoletta del greco che
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hanno portato sul red carpet
i preziosi gioielli decorati in
smalto artistico, abiti, foulard
e sciarpe in seta griffati frey
Wille pure art e all’esterno -
sul campo da tennis, eccezio-

nalmente messo a disposi-
zione dal presidente luca
serra e dalla moglie livia
panico - splendide modelle
hanno indossato la colle-
zione estate 2011 della linea
di costumi da bagno pin up
e agogoa. 
tra i momenti più fotografati
della serata, sicuramente
quello del taglio a due mani
della gigantesca torta co-
perta di glassa bianca e fuxia
- con il nome della rivista a
caratteri cubitali - che mau-
rizio e ilaria hanno eseguito
fra applausi e brindisi augu-
rali. subito dopo, danze sfre-
nate fino a notte fonda, sui
mix del dj checco tè. .130
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